
» egli hora alle nostre istanze, che non può senza il consiglio dcl-

• l’ imperatore suo fratello alcuna cosa risolvere? Et l’ imperatore 

» mostrando di non dar fede a queste voci, delle quali pur i suoi

• medesimi ministri ne sono stati i primi autori, così trascura hora 

« la risposta, come venendo il bisogno, temo, eh’ egli sia per 

» trascurare le provisioni. Ma se si dice, che n’ apporterà una 

» breve et apparente sicurtà, essendo i turchi per violarla tanto

• più facilmente quando verrà loro commodo o appetito di farlo, 

» quanto vedranno d’ aver sempre in mano 1’ accordo et l’ ingiu- 

» ria esser sicura dalla vendetta ; per certo io ciò non nego : ma 

» ben dico, tale essere la condilione di queste cose, clic vanissimo 

» pensiero è persuaderci di poter fermare con alcun consiglio la

• loro ordinaria et quasi naturale instabilità. Però, ciò che si dice 

» della pace che hora con turchi trattiamo, può bavere luogo 

» generalmente in qualunque conventione, che con altri prencipi 

» si faccia, la quale facilmente per varii accidenti viene alterata

• et interrotta : nè mancano occasioni et pretesti all’ ingiurie, 

» come I’ animo è disposto a farle et la disposizione è introdotta

• facilmente dalla speranza della propria grandezza et del proprio

• commodo : onde Ira prencipi poco tempo si vede durar 1’ ami- 

» citia, et tanto meno, quanto sono più potenti o più vicini. Ma 

» per tutto ciò non si deve restare di usare più spesso il negotio,

• che 1’ arme, nè rifiutare il breve riposo, per non poter godere 

» una perpetua tranquillità. Nella pace vi è almeno questo di 

» bene che ci assicura da’ presenti travagli et pericoli, et nella 

» lega questo di male, che con incerte speranze ci espone a cer-

• tissime spese et a gravissimi pericoli : onde quei stessi mali, 

» clic cerchiamo di fuggire, gli andiamo con questi mezzi acce- 

» lerando. Però è slato già molli anni costantissimo proposito di 

» questo senato, di fare ogni cosa per conservare 1’ amicitia coi

• turchi ; et pur non era alcuno che diffidasse quando si rompesse

• la guerra, di poter fare una tale confederalione quale n’ è liora 

» proposta ; ma confessavano tutti, poco frutto potersi da quella
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